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Nonostante completamente ignorante del vostro mondo 
dei radioamatori, mi sono trovato bene in questi giorni. 
Ho apprezzato le spiegazioni di mio zio e di molte altre 
persone riguardo la materia. La cosa che mi ha colpito e 

affascinato è stato ciò che riguarda 
Enigma. Invio due foto (una dello 
zio da sistemare in bacheca in 
sezione e farvi due risate).  
    
 
                                Emanuele Ponessa  

 
 
Torno alla "Messe" dopo più di 20 anni (era il 1996), questa volta sul torpedone 
organizzato dalla sezione ed in compagnia di amici con i quali negli ultimi anni ho 
condiviso la passione per la Radio. Fin da subito, in fondo al pullman, il clima è da gita  
 



 
 
scolastica; il viaggio scorre veloce tra battute, amarcord radiantistici e qualche pisolino, 
interrotto dalle fragorose risate dei più scalmanati. Sosta tattica in un autogrill al di là delle  
Alpi e poco dopo le 11.30 
siamo in Fiera. Mancando 
da molte edizioni, mi 
balza subito agli occhi 
l'evidente ridimensiona-
mento; il piano superiore 
ora è vuoto ed il cortile 
interno oggi è occupato 
solo parzialmente da un 
chiosco, da tavoli e 
panche. Ricordo che 
all'epoca questi spazi 
pullulavano di banchetti, 
stand di produttori e 
commercianti del settore. 
Vista l'ora, si decide di pranzare; molti osano ed ordinano birra e "Currywurst", piatto 
tipicamente tedesco che evito accuratamente perché ho il sospetto che appartenga a 
quella categoria di pietanze che hanno in vizio di "riproporsi" più volte nel corso della 
giornata (a meno di avere 25 anni, uno stomaco di ferro ed essere tedesco ...). Sbrigato il 
pranzo, si parte per il primo giro di ricognizione al Flea Market, esteso su due padiglioni e 
mezzo. Cerco un po' di accessori per l'attività in QRP (c'è l'imbarazzo della scelta), 
condensatori "door knob" (trovati a poco) e condensatori elettrolitici a montaggio 
orizzontale per alte tensioni (non pervenuti ...). Mi piacerebbe acquistare un tasto Junker 
ma ad un prezzo tra i 35 e 50 euro mi porterei a casa un rottame degno della discarica, 
quindi nulla di fatto. Mi consolo subito con l'ottimo paddle magnetico di HA8KF, che ad un 
costo ragionevole (90 € per chi è abile nel trattare e 95 € per i "polli" come me ...) vende 
davvero un bell'oggetto (sabato è già "sold out"). Girando tra i banchetti vedo diversi RTX 
usati, vintage e non, proposti a prezzi che mediamente mi sembrano leggermente inferiori 

(salvo rare eccezioni) a quelli visti 
nei mercatini fieristici nostrani ed on-
line. Diverso il discorso per la 
strumentazione che, a mio avviso, 
è offerta a prezzi elevati. Alle 18 si 
riprende il pullman in direzione 
Weingarten per sistemarci in hotel. 
Alla sera si cena in un locale nelle 
vicinanze e, grazie a Gianni 
IK2YLS/HP1YLS, l'unico del gruppo 
che "mastica" un po' di tedesco, si 
riesce a decifrare il criptico menù ed 
a godere di un'ottima cena. Il giorno 
successivo, si ripetono tour perlu-
strativi al Flea Market alla ricerca di 

occasioni e si visita il padiglione "commerciale"; toccare con mano gli RTX più recenti (IC 
7610, FTDX101D, TS990, K4) aiuta a farsi un'idea sulla interfaccia utente. Impossibile 
invece, anche solo abbozzare un confronto tra ricevitori data la rumorosità dell'ambiente, il 
noise causato da faretti, alimentatori switching e quant'altro. Bello poi provare i tasti Begali 
(fantastico l'Intrepid !) mentre mi deludono i bug di una nota casa; non rende onore al buon 
nome della stessa un allestimento frettoloso e poco curato (palette con le sbavature di 
lavorazione della plastica); da rivedere. Sosta di rito per un ottimo caffè allo stand ARI e 
per una birra da D4C, dove Marco IK2LFF distribuisce boccali con la destrezza di un oste 
bavarese. Si risale sul torpedone alle 15 e, tra commenti su quanto visto, futuri progetti e 
l’umorismo che pervade il gruppo, si giunge a Milano alle 20.30 come da tabella di marcia. 
Un grazie a tutti per la compagnia e l'allegria dispensata; fare radio, in qualunque sua 
declinazione, è bello, ma farlo in compagnia è molto meglio.                  73,  Paolo IK2GWH  
 



 
 

Anche quest'anno, il pellegrinaggio 
tedesco è stato piacevole, ma si sta 
trasformando da fiera per elettronica a 
luogo di incontro tra amici e  "alcolisti 
anonimi". La globalizzazione e qualche 
meccanismo chiamato crisi economica, 
influiscono anche su questa manife-
stazione.  Ho avuto la sensazione di 
meno presenze oltre al calo importante 
degli espositori; credo stia diventando 
troppo impegnativa, parlando di soldi. 
Le novità erano presenti e abbiamo 

potuto toccare con mano gli ultimi 
nati da Icom, Yaesu, Kenwood, 
Elekraft, sempre più SDR e sempre 
meno radio tradizionali; sarà che 
invecchio, ma inizio a rimpiangere le 
radio di una volta. Personalmente 
rimango affascinato dalle vecchie 
radio di casa, la famosa radio della 
nonna, al mercatino delle pulci mi 
sono trattenuto a lungo con piacere 
a vedere le anziane esposte. Come 
sempre organizzazione perfetta e 
autista pullman al top.  
                          73,  IW2DOF Graziano      
 
 

Primo pensiero: grazie alla Sezione di Milano e a GIL capo carovana per avermi portato a 
Friedrichshafen. Secondo pensiero: Tanta bella roba in mostra, anche a prezzi ragionevoli 
(eccetto per il surplus radio WW2 germanico con rottami a 1.000 euro!) peccato che ormai, 
data l'età, molti progetti hanno dovuto essere rimandati ad una mia futura seconda vita. Un 
piccolo acquisto: a 3 euro un misuratore di resistenza  fino a mille ohm ed a 29 euro un PC 
HP 3 Giga, hd 240 e win7 pro installato ma con lingua tedesca e sola altra lingua inglese. 
Posso venire anche l'anno prossimo?  Ciao!              Angelo I2ACC  

 
 
 

 
 
 

 



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alcune di queste fotografie sono state  
scelte tra le tante fornite da Nicolò 
IK2MPR e da Gianni IK2YLS/HP1YLS     
 

 
 



 
 
 

Ogni tanto mi chiedo chi me lo fa fare. Un anno in più, qualche etto (... o chilo) in più di 
pancia da portarsi dietro. Le ginocchia ed i piedi doloranti ancor di più, nonostante i vari 
antiinfiammatori ed infiltrazioni, ma Friedrichshafen non puoi saltarla, è un imperativo 
categorico. E così, anche quest’anno (per me sono solo 15) mi preparo, lista della spesa 
pronta (anche se teoricamente non dovrei comprare nulla) e scarpe ultracomode ai piedi. 
Le solite riflessioni: una fiera in calando, ma sempre una Signora Fiera, sempre meno 

visitatori, ma se ti guardi bene attorno vedi sempre le stesse facce. Flea Market (mercatino 
dell’usato) ormai ridotto a meno di due padiglioni, con banchi sempre più distanziati 
(tradotto: sempre meno espositori) - Padiglione A1 (quello del nuovo): ogni brand ha 
sparato le sue cartucce, esponendo le ultime e ghiotte novità, e poi tantissime radio ed 
accessori a prezzi concorrenziali a quelli dell’usato. Ma quello che mi ha fatto specie sono 
state le nostre associazioni presenti: tante, troppe. Me lo ha chiesto anche un OM inglese: 
perché così tante associazioni italiane. Ho risposto in maniera un po’ brutale, ma penso di 
non sbagliare. Troppi capi e troppe sedie (cadreghini) da non mollare. Se passassimo più 
tempo usando realmente la radio, sarebbe meglio. All’anno prossimo. 
                                                                                                                       Gilberto IZ2GIL   
 

Foto di  gruppo dei partecipanti alla 44ª edizione della Fiera HAM Radio di Friedrichshafen  
 

----------------------------------------------------  

 

****  la Sezione è chiusa per l’intero mese di agosto  **** 
riaprirà martedì 3 settembre 2019 

 

 
Direttamente  via  WEB,  come  ci  hai  richiesto,  ti  inviamo  questo  messaggio  aperiodico  informativo  interno   emesso  e  spedito 
via rete all’indirizzo da te indicatoci il 30/08/2019 per tutta la  comunità Radioamatoriale/SWL/BCL. Per  eventuali nuove  iscrizioni,  
variazioni di indirizzo di posta elettronica,  cancellazioni,  arretrati, scrivi a:  info@arimi.it  Il notiziario  è un sistema di comunicazione 
della  A.R.I. - Associazione Radioamatori Italiani – Sezione di Milano riservato esclusivamente agli iscritti alla mailing-list, il cui 
contenuto non può essere divulgato a terzi senza espressa autorizzazione dell’A.R.I. - Sezione di Milano o dei rispettivi autori; ogni 
utilizzo o divulgazione difforme di questa mail costituisce violazione della Privacy dell’A.R.I. Sezione di Milano o degli autori ed i 
responsabili potranno incorrere nelle sanzioni previste dalla Legge. Se vuoi venirci a fare visita, sarai il benvenuto, ti aspettiamo presso 
il Centro Scolastico di via Giulio Natta 11 - 20151  Milano (fermata Lampugnano - metropolitana linea 1/rossa)  tutti i martedì (non 
festivi) dalle ore 21.00 alle ore 24.00. Se vuoi contattarci telefonicamente ci troverai al numero 02 87086988 (sempre al martedì negli 
orari citati) oppure  se non puoi venirci a trovare, siamo su  http://www.arimi.it   
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